
Con oltre 1,3 miliardi nel 2019 solo Parma ha venduto di più all’estero
I nuovi protocolli hanno incrementato del 20% le spese per le aziende

L’agroalimentare tiene
ma il Covid alza i costi
Modena traina l’export
dell’Emilia Romagna

Giovanni Medici

La provincia di Modena ha 
esportato  prodotti  agroali-
mentari  per  un  miliardo  e  
330 milioni di euro nel 2019. 
Lo evidenzia il Rapporto di 
settore presentato ieri a Bolo-
gna e frutto del lavoro comu-
ne di Regione e Unioncame-
re. L’anno scorso l’export è 
andato bene (6,8 miliardi di 
euro, +4,7%) e anche l’occu-
pazione (+3%) ha manife-
stato dati positivi tra Piacen-
za e Rimini. «Nonostante le 
guerre sui dazi e la Brexit - ha 
commentato ieri alla presen-
tazione l’assessore regionale 
all’Agricoltura Alessio Mam-
mi - l’export agroalimentare 
emiliano-romagnolo  è  cre-
sciuto di un punto in più del 
dato nazionale portando ad 
un saldo positivo di oltre 200 
milioni  della  bilancia  com-
merciale regionale. È un valo-
re  che  rappresenta  oltre  il  
10% dell’export complessivo 
regionale ed è pari al 16% 
dell’intero  export  agro-ali-
mentare italiano, conferman-
do il ruolo di traino dell’Emi-
lia-Romagna per l’intero si-
stema nazionale, grazie alle 
sue  produzioni  di  grande  
qualità e a un sistema di im-
prese ben organizzato e con-
solidato». 

Modena, nel 2018, ha fat-
to  registrare  un  saldo  im-

port/export positivo per 298 
milioni di euro nell’agroali-
mentare, dati che dovrebbe-
ro essere stati confermati per 
l’anno passato. Francesco Mi-
chelini, responsabile settore 
Agroalimentare  Legacoop  
Estense (oltre che vicepresi-
dente Legacoop Agroalimen-
tare Nord Italia), dopo la pre-
sentazione del Rapporto re-
gionale tiene a sottolineare 
«rispetto al 2019 il dato non 
positivo  della  diminuzione  
della Produzione Lorda Ven-
dibile oltre al calo dei prezzi 
nell’anno passato che hanno 
portato – spiega - a un aumen-
to dei costi di produzione per 
le aziende agricole e ad un ul-
teriore  calo  dei  margini  di  
guadagno, già risicati. Molto 
bene invece il fatto che la Re-
gione abbia impiegato quasi 
tutti i fondi del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-20 
con risorse  messe a  bando 
che hanno superato i 1.120 
milioni di euro, pari al 93% 
delle risorse disponibili  per 
l’intero PSR». 

Il settore agricolo e agroali-
mentare sono stati tra quelli 
che, durante l’emergenza Co-
vid-19, non si sono fermati 
garantendo continuità  pro-
duttiva e forniture. Ma que-
sto non significa che non ab-
biano subito  i  contraccolpi  
della pandemia. Sono rima-
sti chiusi per mesi hotel e ri-

storanti, sbocco importante 
di molte produzioni, a comin-
ciare da quelle di qualità a de-
nominazione di origine. «L’a-
dozione dei protocolli e dei 
dispositivi di sicurezza ha au-
mentato i costi per le aziende 
del 20% almeno – continua 
Michelini – e la solvibilità di 
tanti  esercizi  commerciali  

che hanno magari  riaperto 
ma con tante difficoltà dimi-
nuirà certamente. Le impre-
se del settore si interrogano 
sul  futuro:  uguali  volumi  
non vuol dire uguali prezzi e 
dunque i fatturati nel 2020 
potranno calare. Quest’anno 
sarà  tutta  un’altra  musica  
per l’agroalimentare rispetto 

al 2019». 
Tornando ai dati presenta-

ti questa mattina le produzio-
ni  regionali  esportate  
nell’80% dei casi sono state 
destinate  ai  28  paesi  della  
UE: i settori che hanno mag-
giormente  contribuito  al  
buon risultato del 2019 sono 
stati  il  lattiero-caseario  
(+9,5%), i derivati dei cerea-
li  (+17,9%),  l’ortofrutta  
(+12%) mentre il settore car-
ni e salumi ha registrato una 
leggera  contrazione  
(-0,6%).

La Germania si conferma il 
principale mercato di espor-
tazione per le nostre eccellen-
ze agroalimentari,  con una 
quota del 17,4%, seguita da 
Francia (14,1%), Stati Uniti 
(8%), Regno Unito (7,4%). 
La provincia che svetta su tut-
te  le  altre  per  vocazione  
all’export  è  sempre Parma,  
per un controvalore di 1,79 
miliardi di euro, seguita co-
me detto da Modena (1,33 
miliardi), mentre le altre so-
no decisamente più indietro.

L’annata agraria 2019 ha 
avuto un risultato negativo 
dopo quattro anni di cresci-
ta. L’occupazione agricola ha 
dal canto suo invece fatto se-
gnare una crescita di 72mila 
nuove unità ed è aumentata 
anche l’occupazione femmi-
nile (che è il 30% della forza 
lavoro)  in  controtendenza  
con il dato nazionale.

Dopo quattro anni di pro-
gressiva crescita, il valore del-
la produzione agricola si è ri-
dotto invece a 4,2 miliardi di 
euro. Hanno inciso le condi-
zioni climatiche anomale e 
avverse, che hanno caratte-
rizzato  il  periodo  mag-
gio-giugno 2019, le rilevanti 
problematiche  fitosanitarie  
e di mercato, che hanno inte-
ressato le  principali  produ-
zioni frutticole, e i cali di prez-
zo del latte conseguenti agli 
andamenti delle quotazioni 
del Parmigiano-Reggiano. Il 
sostegno ai redditi degli agri-
coltori  ha confermato l’im-
portanza delle politiche deli-
neate in questi anni dall’U-
nione Europea. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un anno in cifre

Un addetto in un caseificio

Francesco Michelini

MODENA IN BORSA

PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

155,05 +0,36%

BPER

2,32 -4,17%

ENERGICA MOTOR

2,01 Inv.

ESAUTOMOTION

1,78 -7,29%

EXPERT SYSTEM

2,87 +1,77%

FERVI

10,00 Inv.

MARR

12,66 -0,47%

PANARIA GROUP

0,97 -1,33%

PRISMI

1,55 Inv.

SITI B&T

1,93 Inv.
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